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Le specie di Cicadellidi che si riscon-
trano con maggiore frequenza nei vi-
gneti di uva da vino della Sicilia oc-
cidentale appartengono alla famiglia 
Typhlocybinae e sono: Jacobiasca lybi-
ca (Berg. & Zan.) nota come cicalina 
africana, Empoasca vitis (Ghoete) o 
cicalina verde della vite, Zygina rham-
ni (Ferr.) o cicalina gialla della vite e, 
occasionalmente, Empoasca decipiens 
(Paoli) o cicalina verdastra. Tra queste, 
la cicalina africana si è caratterizzata 
per la capacità di produrre infestazio-
ni di carattere eccezionale per intensi-
tà e diffusione, in particolare nel 2001 
(Manzella et al., 2001).

Nelle annate agrarie successive, a 
causa del ricordo dei vistosi sintomi os-
servati a carico delle foglie, la generica 
presenza di piccoli «insetti verdastri» 
è stata spesso sufficiente ad allarmare 
i viticoltori, anche per la difficoltà che 
produttori e tecnici incontrano nel di-
stinguere la cicalina africana dalle al-
tre cicaline verdi.

Ad aumentare la preoccupazione 
degli operatori viticoli contribuisce il 
pericolo dell’introduzione in Sicilia di 
Scaphoideus titanus Ball., vettore del fi-
toplasma della flavescenza dorata, ma-
lattia soggetta a lotta obbligatoria (dm 
32442 del 31 maggio 2000); la presen-

za di questa cicadella è stata recente-
mente segnalata anche in vigneti della 
Campania (Viggiani, 2004) e successi-
vamente in altre aree meridionali (Da-
nise et al., 2005).

Nonostante le informazioni e i consi-
gli dei tecnici dell’Osservatorio regio-
nale per le malattie delle piante (Omp) 
di Palermo e del Servizio di assistenza 
tecnica dell’Assessorato agricoltura e 
foreste, nella realtà di campo i viticol-
tori hanno frequentemente scelto di 
ricorrere a ripetuti trattamenti insetti-
cidi «cautelativi», effettuati spesso sen-
za aver né correttamente individuato il 
bersaglio né considerato la soglia d’in-
tervento, con il rischio di appesantire 
l’impatto ambientale della pratica fito-
sanitaria in viticoltura. 

Scopo di questo quadriennio di atti-
vità è stato quello di acquisire informa-
zioni sulla presenza e sulla distribuzio-
ne spazio-temporale di Empoasca vitis 
e Jacobiasca lybica negli areali viticoli 
della Sicilia occidentale e, attraverso 
l’assistenza tecnica e la divulgazione, di 
supportare i produttori nell’attuazione 
delle strategie di difesa. Contempora-
neamente è stato realizzato l’obiettivo 
di svolgere il monitoraggio del vettore 
della flavescenza dorata per confermar-
ne l’assenza in Sicilia occidentale.

Principali 
caratteristiche 
delle cicaline osservate

Cicalina africana (Jacobiasca ly-
bica Bergevin & Zanon)
Morfologia adulto. 2,8-3,2 mm di 
lunghezza; colore verde chiaro ten-
dente al giallo; capo, pronoto e scuto 
mesotoracico con macchie bianche, 
occhi bianchi che in ambiente saturo 
di umidità possono divenire rosso-bru-
nastri (foto 1). 

Delle tre venature apicali delle elitre 
una si origina in corrispondenza della 
cellula radiale e le altre due in corrispon-
denza della cellula mediana, a differenza 
di quanto avviene in altre specie simili. 
Il maschio possiede i processi dei lobi 
del pigoforo molto appiattiti, diritti, rivolti 
caudalmente, caratteristicamente frasta-
gliati all’estremità distale che mostra due 
lobi fra loro divisi da una profonda inse-
natura e uno sperone originantesi dalla 
base del lobo più grande (foto 2).
Diffusione. Specie mediterranea-etio-
pica olifaga, dannosissima alle colture 
di cotone in Egitto e Sudan, di solanacee 
in Israele e nota anche per i suoi attac-
chi alla vite (ampelofaga facoltativa) in 
Nord Africa, Spagna, Cipro, Sardegna 
e Sicilia (Vidano, 1962).
Danni. Sono causati dalle punture di 
suzione sulle nervature principali e se-
condarie delle foglie in accrescimento, 
provocate degli stadi preimmaginali e 
secondariamente dagli adulti. Sulla vite 
tali punture ostacolano il flusso della 
linfa elaborata e provocano, nelle foglie 
in accrescimento, la docciatura verso la 
pagina inferiore della parte periferica 
del lembo fogliare e successivamen-
te la necrosi del margine con ingialli-
mento dei tessuti nei vitigni bianchi e 
arrossamento nei vitigni rossi fino a 
causare il disseccamento e la caduta 
delle foglie (foto 3, 4 e 5).

Le alterazioni cromatiche e il dissec-
camento iniziano dal margine foglia-
re e procedono in senso centripeto e 
compaiono solo dopo un lungo perio-
do di tempo (2-3 settimane) dall’ini-
zio degli attacchi. In caso di attacchi 
gravi si ha il totale disseccamento 
del parenchima fogliare e, successi-
vamente, può verificarsi l’emissione 
tardiva di nuovi germogli (foto 6). Per Foto 1 - Adulto di Jacobiasca lybica

UN QUADRIENNIO DI OSSERVAZIONI

Le cicaline verdi della vite
in Sicilia occidentale
In questi ambienti Empoasca vitis risulta meno impor-
tante della cicalina africana Jacobiasca lybica, che si di-
mostra molto sensibile ai trattamenti insetticidi. Non è 
stata rilevata presenza di Schaphoideus titanus
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Foto 2 - Preparato microscopico con 
particolare dell’armatura genitale del 
maschio di Jacobiasca lybica
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quanto riguarda i danni alla produzio-
ne, una valida indicazione è contenu-
ta nella ricerca condotta in Sardegna 
(Lentini et al., 2000) sulla varietà Ca-
rignano, dove infestazioni comprese 
tra 0,5-1,0 ninfa per foglia nei mesi 
di luglio e agosto hanno determinato 
una grave sintomatologia sulle foglie 
e una sensibile riduzione del grado 
zuccherino dell’uva. 
Ciclo. La cicalina africana sverna co-
me adulto su numerose piante er-
bacee e arbustive e in primavera si 
sposta nuovamente sui vigneti, dove 
si accoppia e depone le uova in mo-
do isolato entro le nervature fogliari 
della pagina inferiore. L’insetto ha 5-6 
stadi di sviluppo preimmaginale (fo-
to 7 e 8) e compie da 4-5 generazio-
ni l’anno (in Sardegna) fino a 11 (in 
Egitto), in relazione alle diverse con-
dizioni climatiche e al tipo di pianta 
ospite, con generazioni che si evolvo-
no sovrapponendosi tra loro (Vidano, 
1962; Darwish et al.,1987). 

Cicalina verde della vite (Em-
poasca vitis Goethe)
Morfologia adulto. 2,9-3,7 mm di 
lunghezza; colore verde chiaro, capo 
e pronoto con tacche chiare, elitre con 
l’intera cellula mediana, l’estremità del-
le cellule cubitale e radiale e la regione 
apicale del corio incolori e trasparenti. 
Il maschio è caratterizzato da un tubo 
anale il cui decimo urite porta due pro-
cessi appuntiti all’apice, con direzione 
craniale e convessità caudo-ventrale 
(foto 9).
Diffusione. È diffusa in tutta Europa, 
in Nord Africa e Asia e in Italia è pre-
sente in tutte le regioni.
Danni. Specie polifaga conosciuta per i 
danni che arreca alla vite (ampelofaga 
facoltativa) e all’actinidia. Tali danni, 
causati dall’attività trofica degli adulti 
e soprattutto degli stadi preimmagina-
li, sono del tutto simili a quelli descritti 
per Jacobiasca lybica. 
Ciclo. La cicalina verde sverna come 
femmina adulta su piante semprever-

di (rovo, caprifoglio, ligustro, conife-
re ecc.) e in primavera, al germoglia-
mento della vite, si sposta sulle sue 
foglie per deporre le uova in modo 
isolato entro le nervature della pagi-
na inferiore. L’insetto ha cinque stadi 
di sviluppo preimmaginale (neanidi e 
ninfe non sono distinguibili da quel-
le di Jacobiasca lybica) e compie tre 
generazioni all’anno che si evolvono 
sovrapponendosi tra loro in maniera 
e periodi diversi a secondo della la-
titudine e dell’andamento stagionale 
(Vidano, 1962). 

Un quadriennio di attività
L’attività è iniziata con le osserva-

zioni avvenute nella tarda estate del 
2001 in 15 località ove i vigneti presen-
tavano vistose alterazioni cromatiche 
e morfologiche a carico della vegeta-
zione e progressivi disseccamenti dei 
margini fogliari dovuti alla massiccia 
presenza di Jacobiasca lybica (Manzel-
la et al., 2001). Nel triennio successivo 

Foto 3 - Caratteristiche alterazioni cromatiche di vigneti con varietà a uve bianche e 
rosse provocate da eccezionali infestazioni  di cicalina africana
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Foto 4 - Alterazioni cromatiche 
e disseccamenti dei lembi fogliari causati 
dalla cicalina africana su un vigneto 
a uve bianche
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Foto 5 - Alterazioni cromatiche e 
disseccamenti dei lembi fogliari causati dalla 
cicalina africana su un vigneto a uve rosse
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Foto 6 - Emissione tardiva di germogli 
a seguito dei disseccamenti causati da 
Jacobiasca lybica
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Foto 7 - Neanide di Jacobiasca lybica, 
si noti la disposizione divergente delle 
antenne
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(2002-04) è stato realizzato, 
con la collaborazione degli 
Uffici periferici dell’Asses-
sorato agricoltura e foreste 
della Regione Siciliana e del-
l’Ente di sviluppo agricolo 
(Esa), il programma di at-
tività sulle tre province di 
competenza (Palermo, Agri-
gento e Trapani) dell’Osser-
vatorio per le malattie delle 
piante (Omp). 

Tale programma ha pre-
visto il coordinamento e la 
consulenza specialistica del-
l’Omp. 

Nel corso del triennio sono 
state svolte riunioni periodi-
che con i tecnici dei suddetti 
Uffici periferici per pianifica-
re le attività, comunicare le 
esperienze acquisite in campo, 
divulgare le conoscenze sulle cicaline 
con particolare riguardo alle strategie 
di controllo e valutare l’eventuale supe-
ramento della soglia di intervento per 
la temuta cicalina africana. Inoltre so-
no stati diffusi comunicati per allertare 
tecnici e viticoltori non appena i risul-
tati del monitoraggio davano segnali 
di possibili gravi infestazioni.

Ai fini della difesa, nei vigneti in cui 
in luglio e nella prima metà di agosto 
è stata riscontrata prevalentemente la 
cicalina africana, è stata fatta una sti-
ma della presenza degli stadi giovanili 
con l’osservazione di 100 foglie/ettaro 
(Delrio et al., 2001) ed è stata conside-
rata una soglia di intervento pari a 0,5-
1 ninfa/foglia (Lentini et al., 2000) per 
i giovani impianti e i vigneti ritenuti 
più sensibili. Per i giovani impianti la 
valutazione degli stadi giovanili è pro-
seguita per tutto agosto e la prima de-
cade di settembre.

 Le osservazioni, attraverso sopral-
luoghi in campo, hanno interessato un 
totale di 75 siti dislocati in 34 territori 
comunali (figura 1). 

Prendendo spunto anche dai risultati 
delle indagini che avevano riscontra-
to la presenza di Empoasca vitis nel-
la Sardegna settentrionale (Vidano, 
1988) e della termofila cicalina africa-
na nella Sardegna meridionale (Vida-
no e Arzone, 1983), dimostrando che 
le due cicaline prediligono condizioni 
microclimatiche differenti, sono state 
scelte località nelle diverse condizioni 
tipiche della viticoltura siciliana che 
spaziano dalla collina interna alle zone 
costiere, con la finalità di evidenziare 
eventuali differenze nella presenza e 
nella capacità di produrre infestazio-
ni gravi da parte delle due cicaline in 
ambienti ed epoche differenti. Sono 
stati scelti, in prevalenza, vigneti al-
levati a controspalliera delle varietà 
più diffuse. 

Nel 2002-2004 il monitoraggio è stato 
attuato su un totale di 35 siti nel periodo 
maggio-novembre ed è stato realizza-
to con la cattura di adulti sia attraver-
so l’ausilio di trappole cromotropiche 
adesive gialle (40 × 25), in numero di 
2-3/ha, collocate sul filo intermedio 
della spalliera e sostituite con cadenza 
quindicinale, sia con catture di adulti 

a mezzo aspiratori entomo-
logici. L’identificazione delle 
specie è stata eseguita pres-
so il laboratorio dell’Omp di 
Palermo tramite l’esame dei 
dettagli delle armature geni-
tali dei maschi adulti catturati 
(foto 2 e 9). 

In tutti i siti oggetto di cam-
pionamento è stata riscon-
trata la cicalina gialla Zygina 
rhamni che, nonostante la ca-
pillare distribuzione, ha con-
fermato nel territorio preso 
in esame la sua scarsa perico-
losità nei confronti della vite 
anche in presenza di un gran 
numero di individui. Occasio-
nalmente sono stati catturati 
adulti di Empoasca decipiens 
(foto 10), mentre non è sta-

ta mai rilevata la presenza di 
Scaphoideus titanus. In tutti i siti ogget-
to dell’indagine si è rilevata la presenza 
di Empoasca vitis e Jacobiasca lybica, 
spesso contemporaneamente.

Per quanto riguarda Empoasca vitis, 
le raccolte di esemplari adulti ne han-
no evidenziato, con poche eccezioni, la 
presenza nel corso dell’intera stagione 
vegetativa a partire dal mese di mag-
gio nei siti ubicati nelle zone interne. 
Per i siti ubicati più a sud e in località 
costiere si è rilevata la presenza fino a 
non oltre il mese di agosto. 

Jacobiasca lybica è stata riscontrata 
prevalentemente in epoca successiva 
alla cicalina verde. Le catture hanno 
avuto inizio in maggio e giugno nelle 
zone costiere meridionali e in luglio e 
agosto in tutti gli altri siti. Le catture di 
Jacobiasca lybica sono proseguite per 
tutti i siti fino a novembre. La presenza 
della cicalina africana è stata accertata, 
inoltre, nelle isole di Ustica (Palermo) 
e Pantelleria (Trapani) e in altre loca-
lità della Sicilia occidentale nel corso 
del 2004.

Tra i siti per i quali si avevano a di-
sposizione i dati del monitoraggio per 
i tre anni (2002, 2003 e 2004) ne sono 
stati selezionati sei rappresentativi. 
Due ricadono nell’area costiera meri-
dionale, due nelle aree interne collinari 
e due nelle aree costiere occidentali. 
La figura 2 rappresenta graficamente 
l’andamento delle catture degli adulti 
di Empoasca vitis e Jacobiasca lybica 
nei diversi anni e nei diversi siti. 

Considerazioni conclusive

L’esperienza condotta nei quattro 
anni di attività porta a concludere che 
Empoasca vitis riveste in Sicilia occi-
dentale una minore importanza rispet-
to al Nord-Italia, dove è considerata 
la principale cicalina ampelofaga. Ciò 
sembra dovuto a una scarsa termofilia 

Foto 8 - Ninfa di Jacobiasca lybica
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Foto 9 - Preparato microscopico con 
particolare dell’armatura genitale del 
maschio di Empoasca vitis
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Figura 1 - Areale di osservazione e siti di monito-
raggio delle cicaline della vite
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che la rende meno competitiva rispetto 
a Jacobiasca lybica, più pericolosa nelle 
annate più calde e nelle zone costiere 
meridionali (Vidano e Arzone, 1983; 
Mazzoni et al., 2003).

Sembra che la presenza più precoce 
nel vigneto della cicalina africana, che 
si verifica nelle aree costiere meridio-
nali, sia da correlare alla comparsa di 
vistosi sintomi sulle foglie. Infatti si è 
potuto constatare che, mentre nelle 
aree interne, a clima più temperato, in 
cui all’inizio del monitoraggio si è rile-
vata Empoasca vitis da sola, non sono 
mai state riscontrate gravi alterazioni 
sulla vegetazione, nei siti delle aree 
costiere sono state osservate in alcu-
ni casi infestazioni di una certa entità 
con gravi sintomi sulla vegetazione. È 
tuttavia da precisare che, in generale, 
tali alterazioni non sono mai state, per 
intensità e diffusione, paragonabili a 
quelle del 2001; ciò può essere dovuto, 
verosimilmente, a una minore virulenza 
della cicalina africana in relazione agli 
andamenti climatici meno favorevoli e 
ai trattamenti insetticidi eseguiti. 

Le osservazioni portano a conferma-
re che alcuni vitigni a bacca rossa, quali 
Nero d’Avola, Syrah, Merlot (Manzella et 
al., 2001; Tsolakis, 2003; Mazzoni et al., 
2003), e soprattutto i giovani impianti, 
risultano i più sensibili all’attacco della 
cicalina africana. Per quanto riguarda i 
vitigni a bacca bianca alcuni giovani im-
pianti irrigui della varietà a maturazione 
precoce Chardonnay, a differenza degli 
impianti adulti, hanno subito severi dan-
ni causati da Jacobiasca lybica, probabil-
mente sia per l’abbondanza di vegeta-
zione tenera tipica dei giovani impianti, 
emessa in concomitanza con il periodo 
di massima pullulazione della cicalina, 
sia per le difficoltà connesse all’effettua-
zione di interventi di difesa in prossimi-
tà dell’epoca di raccolta che solitamente 
avviene all’inizio di agosto.

In definitiva si conferma la pericolo-
sità in Sicilia occidentale della cicalina 
africana (Jacobiasca lybica) che, in al-
cune aree e soprattutto in annate con 

andamento climatico favorevole, può 
causare gravi alterazioni alla vegeta-
zione e conseguenti danni in vigneti 
di varietà sensibili. 

Con riguardo alle tecniche di dife-
sa, si può affermare che, dall’osser-
vazione dei campi trattati in seguito 
al superamento della soglia da parte 
della cicalina africana, è risultato che 
le più svariate tra le sostanze attive uti-
lizzate, come deltametrina, metomil, 
fenitrotion, indoxacarb, etofenprox, 
miscela piretro/rotenone, si sono di-
mostrate efficaci nel controllo e che la 
cicalina africana si è rivelata estrema-
mente sensibile ai trattamenti insetti-
cidi. Considerato ciò, appare opportu-
no orientarsi verso prodotti fitosanitari 
caratterizzati da un favorevole profilo 
ecotossicologico.

 Inoltre, nelle aziende dove si attuano 
ordinariamente interventi di difesa con 
insetticidi di sintesi per il controllo del-
le generazioni carpofaghe della tigno-
letta (Lobesia botrana), si è constatata 
l’assenza di alterazioni fogliari causate 
dalla cicalina africana e ciò porta a rite-
nere che tali trattamenti possano avere 
valenza per entrambi i fitofagi.

Le osservazioni e i monitoraggi dei 
quattro anni di attività, estesi ai più 
svariati ambiti viticoli compreso il com-
parto vivaistico, escludono la presen-

za di Scaphoideus titanus in Sicilia oc-
cidentale. 

L’Osservatorio per le malattie delle 
piante di Palermo intende proseguire 
le attività inerenti alle cicaline della vi-
te per approfondire le conoscenze sul 
comportamento di Jacobiasca lybica e 
Empoasca vitis, per rendere più razio-
nali le strategie di controllo della cica-
lina africana anche nelle aziende che 
attuano il metodo di produzione bio-
logico, e inoltre per individuare tem-
pestivamente l’eventuale presenza del 
vettore della flavescenza dorata.

Giuseppe Bono
Regione Siciliana

Osservatorio per le malattie 
delle piante di Palermo

Servizio fitosanitario regionale
(Unità operativa n. 53) 
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Figura 2 - Dislocazione dei siti rappresentativi e dinamica delle cat-
ture di cicaline

Aree Sito Comune Località (m slm) Varietà
Interne collinari A Buseto Palizzolo (TP) C.da Colli (400)  Merlot, Nero d’Avola
Interne collinari B San Giuseppe Jato (PA) C.da Feotto (460)  Catarratto 
Costiere occidentali C Marsala (TP) C.da Garcia (120) Chardonnay 
Costiere occidentali D Trapani C.da Favarotto (170) Nero d’Avola
Costiere meridionali E Castelvetrano (TP) C.da   Belice di Mare (10) Inzolia, Catarratto
Costiere meridionali F Menfi (AG)  C.da Fiori (10) Merlot 

Foto 10 - Preparato microscopico con 
particolare dell’armatura genitale del 
maschio di Empoasca decipiens
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